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Undicesima iezione 


ll Medio Oriente oggi: 

2.- L'area sciita: Iran, 
Libano, Siria, Iraq 
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Le tematiche odierne 


* Sciiti e Sunniti nella storia 

* ll conflitto fra Sciiti e Sunniti oggi 

* "L'lslam è una religione di pace" 

* Un discorso del presidente egiziano Al Sisi [2014] 

* ll terrorismo fomentato dall'lran -e altri terrorismi 

* La questione delle armi atomiche (Iran, ecc.) 

* Loppressione delle donne nel mondo musulmano, e in Iran 
in particolare 
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L’area dei conflitti: Iraq, Siria, Lìbano, [ lsraele-"Palestina" ] 
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Alcuni dati sullo scisma sunnito-sciita 


L'origine storica di questo scisma va molto indietro nel tempo. Maometto fu 
un "profeta armato”, un condottiero di uomini e di anime - ben diverso da 
figure precedenti, come Mosé o Gesù, capi carismatici e guide, interlocutori 
di Dio o addirittura "Dio fattosi uomo", ma non guerrieri. Maometto, al 
contrario, imbracciò la spada. 



Ecco la bandiera dell'Arabia Saudita. 

La scritta al centro è la shahada, ovvero 
la dichiarazione di fede Islamica: 

"Non c’è dio all'infuori di Allah, e 
Maometto è il suo profeta". 

Al di sotto campeggia una spada, la spada 
del profeta Maometto. 
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La Jihad e le conquiste di Maometto 

Gli apologeti per l'lslam interpretano "Jihad" non come "guerra santa" (nel 
senso di "crociata"), ma come una "metafora", come "guerra" nel senso di 
"mobilitazione dello spirito" - e cose simili. 

Così come si sente parlare di "islamofobia" contro un Islam che sarebbe 
una' religione di pace, amore e tolleranza 'e di "persecuzione nei confronti 
dei musulmani" - ma di che cosa e di chi si sta parlando? 

• di coloro che hanno condannato Charlie Hebdo e le sue vignette blasfeme? 

• che hanno applaudito a piene mani l'uccisione del regista Van Gogh e della 
sua pellicola "Submission"? 

• che hanno invaso le strade del Pakistan per protestare contro l'assoluzione 
di Asia Bibi dall'accusa di blasfemia per aver offeso Maometto? 

Ebbene, il profeta Maometto fra il 613 d.C., l'anno in cui cominciò a 
predicare, e il 630 d.C., l'anno della sua conquista della Mecca, distrusse le 
statue di dèi e dee e manifestò ampiamente la sua intolleranza. 
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La scrittrice musulmana Fatema Mernissi (Islam e democrazia. La paura della 
modernità) dimostra che Maometto non venne veramente perseguitato 
all'inizio della sua predicazione, e avrebbe potuto professare liberamente la 
sua autoproclamata missione se solo avesse evitato di essere offensivo e 
minaccioso nei confronti dei suoi concittadini e delle loro credenze religiose: 

"Fu un'impresa sbalorditiva, se non un miracolo, perché all'inizio nessuno 
era convinto che la pace richiedesse questa grande purificazione della Ka'ba. 
In realtà, nessuno vedeva il legame fra il pluralismo e la violenza. Al 
consiglio dei Quraysh sembrava molto più semplice che il Profeta portasse il 
proprio Dio alla Ka'ba e lasciasse che gli altri facessero quello che volevano. 
'Durante uno storìco incontro nella casa di Abu Talib, lo zio e il protettore 
del Profeta (l'unico uomo in grado di consigliarlo), la delegazione dei 
Quraysh propose [a Maomettoì di «smettere di insultare i nostri dèi» e «noi 
lo lasceremo con il suo Dio». 
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"Sentita la dichiarazione della delegazione, Abu Talib, lui stesso uno dei 
saggi della città, si volse al Profeta e gli disse con grande semplicità: «Figlio 
di mio fratello, questa delegazione è la più rappresentativa della tribù a cui 
appartieni. Ti stanno solo domandando giustizia, chiedendoti di smettere di 
insultare i loro dèi, e loro in cambio ti lasceranno venerare i tuoi in pace». 

"I membri della delegazione attesero con ansia che il Profeta parlasse, 
volevano trovare un compromesso e riportare la pace in città. La risposta del 
Profeta fu che voleva che pronunciassero una frase, una sola, e poi li avrebbe 
lasciati in pace, perché questa frase avrebbe permesso loro di sottomettere 
tutti gli arabi e di dominare gli a'jam (non arabi). 

"Sollevati, i membri della delegazione risposero con impazienza: «Ma qual è 
dunque questa frase? Dobbiamo dirne dieci, se vuoi». Erano ansiosi di essere 
concilianti. II Profeta rispose loro che l'unica cosa da fare era pronunciare la 
shahada, il primo atto con il quale si diventa musulmani: «Dite: «La ilah illa 
allah "(non c'è altro dio all'infuori di Dio». Loro naturalmente rifiutarono, e 
dissero: «Chiedici qualunque cosa, ma non questo». 
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"Allora il Profeta pronunciò le parole che noi usiamo ancora oggi, quando 
vogliamo dire che non intendiamo scendere a un compromesso: «Anche se 
riusciste a catturare il sole e metterlo nel palmo della mia mano, non 
cambierò mai idea. Pronunciate questa frase, o niente». 

"La fatale conseguenza fu che la città si spaccò letteralmente in due." 


*** 


Riguardo la cosiddetta Islamofobia, la descrizione di Cristopher Hitchens 
rimane la più chiara: 
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"Un termine i 
fascisti e usal 
vigliacchi per 

creato da 
:odai 

manipolare i cretini". 



Mentre questo era lo 
stendardo della 13. ma 
divisioneSSin Croazia. 



"A word created 
by fascists and 
used by cowards, 
to manipulate 


0 

Wfe 


morons. 


Christopher Hitchem 


è. •FreetnoughtNation.com 
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MaomettoeilCorano 


La dottrina islamica sostiene che il Corano è stato scritto direttamente da 
Allah, e consegnato fatto e finito a Maometto dall'arcangelo Gabriele. 

Dinanzi a storie come questa mi chiedo sempre se coloro che continuano a 
predicarle sono consapevoli che stanno trattando i fedeli da idioti. 

Cioè una divinità soprannaturale, perfetta e onnipotente, produce un testo 
sacro di portata universale, e invece di fare in modo che chiunque possa 
leggerlo all'istante, lo redige nella lingua di un'oscura tribù mediorientale? 

Che senso ha una roba del genere? 
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L'lslam, come ogni altra religione, proviene dalle nostre teste, e non dal 
cielo; nessun "testo sacro" è stato scritto da un dio o sotto la sua influenza, 
poiché la Bibbia, i Vangeli, i Vedda, il Corano, sono tutte invenzioni umane. 

E perciò la risposta alla domanda - perché ogni "testo sacro" è scritto in una 
lingua oscura? - è di persé rivelatrice: gli autori erano uomini, quel testo è 
stato elaborato in un'epoca lontana e arretrata, e a un certo punto scritto 
nella lingua della propria tribù; ciò è conveniente e normale, ma come si può 
credere che sia una manifestazione di "sapienza divina" e di "onnipotenza"? 
Nel caso del Cristianesimo sappiamo bene quando e da chi fu deciso di 
inserire nel corpus di testi sacri questo o quel materiale e cosa escludere. 


[ In epoche recenti gli umani hanno inventato Internet, Google e la 
traduzione istantanea - strumenti con cui è possibile conoscere la propria 

religione, non solo, ma anche mettere a confronto le diverse religioni - e 

questo contribuisce a diffondere un sano scetticismo. e anche l'ateismo! 1 
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La spada di Maometto 

Alla morte del profeta, nel 632 d.c., l'islam era ormai diventato una potenza. 
Controllava buona parte dell'Arabia e delle aree centrali del Medio Oriente. 
Ma chi rappresentava la continuità dell'opera di Maometto? 

Non c'erano figli maschi, ma solo una figlia, Fatima [che è trattata nel 
mondo islamico quasi come una sorta di "Madonna"]; l'uomo che la sposa 
assume in un primo momento il mantello e la spada del profeta. 

È il cugino Ali ibn Abi Talib, che pretende di ereditare la guida dell'lslam 
perché così aveva promesso Maometto suo suocero. 

Ma i suoi rivali lo contrastano. 

I seguaci di Ali sono gli SCIITI e i suoi avversari ISUNNITI. 

È un conflitto sanguìnoso che si trasclna da tredlcì secoti, dove ciascuna 
parte accusa l'altra dì empietà, di paganesimo, di aver tradito il Corano, il 
profeta Maometto, ecc.ecc. 
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Quali differenze teologiche? 

È arduo parlare di questioni teologiche, poiché, a differenza delle dispute e 
degli scismi in ambito cristiano, dove le lotte di potere si sono ammantate di 
una veste teologica - dio è uno o trino? (Gesù è solo uomo o è anche dio?) 
quale status per lo spirito santo? In che lingua vanno letti i testi sacri? 
Ecc.ecc. - i conflitts fra gli islamici tendono a porre in primo piano la 
sostanza terrena delle loro dispute: chi deve indossare il mantello del 
profeta? (il titolo di "Califfo"); chi è autorizzato a dire l'ultima parola 
nell'interpretazione del Corano e degli altri testi canonici? quale autorità 
religiosa può emanare direttive per l'attuazione della "sharia"? e così via. 

La disputa fra le numerose sette del mondo islamico ne permea la storia, il 
pensiero filosofico e le aspirazioni politiche, e si combatte su diversi livelli, 
dagli scritti sacri alla formulazione delle preghiere, dal sistema giuridico 
fino ai nomi delle persone, ma la sua arena principale è il campo di battaglia, 
dove i reciproci massacri hanno portato alla morte di milioni di musulmani. 
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ll conflitto fra Sciiti e Sunniti oggi 

ln epoca contemporanea gran parte della conflittualità fra i due principali 
campi islamici si esprime nel conflitto fra l'lran e l'Arabia Saudita, tuttavia 
esso coinvolge direttamente o indirettamente anche la Turchia e l'Egitto, e il 
resto della Umma musulmana. 

Con la presa del potere degli ayatollah in Iran nel 1979 si è aperta una fase di 
affermazione per gli Sciiti nei vari paesi della regione mediorientale, dal 
Libano all'lraq. 

Creazione di Hezbollah in Libano, guerra con Saddam dal 1980 al 1989, con 
oltre un milione di morti. 

Sostegno ai terroristi, non solo quelli sciiti ma anche quelli sunniti, in Medio 
Oriente e nel mondo. 
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ll terrorismo fomentato dall'lran 

ll governo degli Stati Uniti ha di recente indicato ciò che il governo iraniano 
deve fare per non incorrere in ulteriori sanzioni, e i punti relativi al 
terrorismo sono: 

•interrompere gli aiuti a terroristi come Hezbollah, Hamase Jìhad islamica 
palestinese 

•abbandonare gli houthi nello Yemen 

•stop alla collaborazione con i talebani e Al Qaeda 

•stop al sostegno che la Guardia repubblicana offre al terrorismo in tutto il 

mondo. 

Tuttavia questa politica in realtà viene in secondo piano rispetto ai piani di 
dotarsi di armi nucleari portati avanti dall'lran da molto tempo. L'idea di 
usare il nucleare per scopi pacifici risale perfino ai tempi dello Scià [sviluppo 
del petrolchimico]. Ma gli ayatollah oggi vogliono farne uno strumento per 
la propria espansione imperialista. 
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ll rischio della proliFerazione nucleare 

È del tutto evidente che se un paese ha qualche arma atomica a propria 
disposizione, questo non lo protegge nei confronti delle superpotenze che 
hanno un arsenale enorme e i mezzi per colpirlo. 

Ma dopo il 1945 le armi atomiche non sono mai state impiegate e nessuno 
vuole iniziare a Farlo, perché sarebbe davvero come aprire il vaso di Pandora. 
Occorre però ricordare cosa avvenne nel 1981, quando l'lraq di Saddam 
Hussein era vicino alla produzione di armi atomiche nei propri stabilimenti 
di Bagdad durante la guerra Iran-lraq. 

II governo iraniano fece un tentativo di attacco, ma fallì. 

Qualche settimana dopo le forze armate israeliane colpivano e 
distruggevano l'impianto di Bagdad in un'audace e rischiosa operazione. 
All'epoca ci furono urla di condanna da ogni parte del mondo. Vent'anni 
dopo, durante la guerra del Golfo contro Saddam, il governo degli Stati Uniti 
riconobbe ufficialmente di essersi sbagliato, e ringraziò Israele a posteriori. 
Anche se l'lran ha imparato da quell'esempio, è arduo pensare che Israele 
restiì passiva se l'lran andrà veramente vicino a dotarsi di armi atomiche. 
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Ma c'è un altro rischio importante, ed è la possibilità che molti altri paesi 
decidano di procedere a sviluppare un proprio armamento nucleare. L'Arabia 
Saudita ha già minacciato di avviarsi su quella strada, e l’Egitto sarebbe il 
prossimo. La Siria ha fatto in passato dei tentativi, ma sono stati tutti 
stroncati preventivamente da Israele -Siria e Israele non hanno mai 
stipulato alcun trattato di pace e fissato dei confini, c'è solo un armistizio. 

È evidente che la proliferazione di armamenti atomici nel mondo creerebbe 
grossi problemi e introdurrebbe ulteriori pericoli di escalation a livello 
internazionale. Ma in ogni caso il Pakistan possiede l'arma atomica, e 
dunque c'è già un paese islamico, sia pure formalmente alleato degli USA, 
che potrebbe aiutare altri paesi musulmani in tale direzione. 

Per non dire del ruolo nefasto che gioca la Corea del Nord. 

Russia e Cina hanno contribuito in maniera limitata alla proliferazione, ma ci 
sono molti scienziati nucleari "indipendenti". 
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I complessi intrecci del terrorismo islamico 

Nel mondo sunnita la Turchia e l'Arabia Saudita sono i due paesi che hanno 
contribuito maggiormente alla diffusione e al supporto delle organizzazioni 
terroristiche di matrice islamica. 

Ma in assoluto il "campione" di questa odiosa classifica è l'lran. 

In questa situazione entra in gioco il conflitto storico fra sunniti e sciiti in 
seno, poiché dal 1979 l'lran si è fatto portavoce dei "poveri sciiti oppressi" in 
tutta la regione. Ma ci sono anche le ambizioni imperiali dell'lran. 

La Persia ha una tradizione antichissima e nella storia la Persia ha dato un 
contributo enorme alla cultura mondiale; è penoso vedere in che condizioni 
si sia ridotta adesso. 

II grande impero costruito da Ciro il Grande era una potenza formidabile, 
sconfitta soltanto dal genio e dall'audacia di Alessandro il Grande; poi risorta 
per diventare il principale rivale dell'impero romano. 

C'è chi sogna di tornare a quei fasti... 
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ll terrorismo di matrice iraniana nel mondo 
L'lran, a partire dal 1979 ha costruito organizzazioni terroristiche, in 
particolare fra le popolazioni sciite (Hizbollah in Libano è l'esempio più 
noto), ma contribuisce alla proliFerazione di gruppi terroristici anche fra i 
sunniti (Hamas nella striscia di Gaza). 

I tentacoli della piovra degli ayatollah sono giunti molto lontano. 1994: 
attentato a Buenos Aires contro l'Associazione Mutualità Israelita Argentina 
(85 vittime e oltre 200 feriti). 2015: assassinio di Alberto Nisman. 

Di recente il governo degli Stati Uniti ha adottato una misura durissima 
contro l'lran, dichiarando organizzazione terroristica le Guardie della 
rivoluzione (pasdaran). Di colpo, chiunque intrattenga fuori dall'lran dei 
rapporti con quella struttura è passibile di sanzioni da parte degli Stati Uniti, 
rottura di contratti, ecc.ecc. 

Per capirci, è come se negli anni Trenta qualche paese avesse dichiarato che 
le Camicie Nere fasciste erano un'o rganizzazione terroristica. 

e jjesto mina gli stessi rapporti fra tale struttura e il suo governo. 
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L'lran oggi di Patto ha ilcontrollo dell'lraq, grazie alla presenza di una forte 
minoranza sciita che detiene le leve del potere a Bagdad. 

In Libano, costruzione artificiale voluta dalla Francia fra le due guerre, i 
sunniti sono per ora il gruppo più numeroso, seguiti dagli sciiti e dai cristiani 
maroniti. Ci sono altre minoranze etniche e religiose. E profughi, palestinesi 
e siriani. Grazie agli Hezbollah, creati nel 1979 come parte dell'espansione 
sciita voluta dall'lran, il paese persiano esercita un controllo sul Libano. 

In Siria gli sciiti alawiti sono un'influente minoranza, visto che la famiglia 
Assad li rappresenta. Nonostante il conflitto con gli sciiti "ufficiali" iraniani, 
oggi la Siria è fortemente legata a Teheran. 

L'lran ha combattuto contro l'ISIS, perché questo gruppo di terroristi sunniti 
è virulentemente antioccidentale e anti-israeliano, ma è anche opposto 
all'influenza persiana/sciita in Iraq e in Siria. 
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Altre minoranze sciite nella regione 

Numericamente gli sciiti sono circa 200 milioni, ovvero un 15% del totale 
delle persone nei paesi islamici (un miliardo e ottocento milioni). 

Gli altri paesi in cui vivono gli sciiti includono lo Yemen, l Afghanistan, il 
Pakistan, e vari paesi del Golfo, compresa la stessa Arabia saudita. 

Il conflitto tra sunniti e sciiti continua a causare un disastro per le 
popolazioni islamiche, alimentando guerre civili e massacri, devastazioni, 
sofferenze e morte per milioni di musulmani. 

Eppure, sentite dire che esso è una causa fondamentale dei mali del mondo? 
Naturalmente no, visto che né gli sciiti né i sunniti sono ebrei! 

In Europa nel 2003 fu fatto un sondaggio per stabilire quale fosse per 
l'opinione pubblica europea la minaccia più grave. Israele ebbe il punteggio 
più alto (59%); Iran, North Korea, US 53%; Iraq 52%; Afghanistan 50%; 
Pakistan 48%. 
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Una religione di pace? 

Un discorso del presidente egiziano Al Sisi 


L'attuale presidente egiziano (il generale AlSisi) ha fatto un interessante 
tentativo di sollevare il problema della riforma dell'lslam in un discorso 
pronunciato nel dicembre 2014 nell'Università di Al Ahram al Cairo, ovvero 
in quello che è storicamente uno dei centri più autorevoli in materia di 
dottrina islamica. 

[ Si noti che quando Al Sisi usa il termine "nazione" non si riferisce solo 
all'Egitto ma parla di "nazione islamica".] 
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Dal discorso del presidente egiziano Al Sisi: 


"Mi rivolgo agli studiosi della religione e alle autorità religiose. Dobbiamo 
rivolgere uno sguardo attento e lucido alla situazione attuale. E' 
inconcepibile che l'ideologia che noi santifichìamo faccia della nostra intera 
nazione una fonte di preoccupazione, pericolo, morte e distruzione nel 
mondo intero. Non mi riferisco alla "religione" bensì alla "ideologia" - il 
corpo di idee e di testi che abbiamo santificato nel corso di secoli, al punto 
che rimetterli in discussione diventa difficile. Abbiamo raggiunto il punto in 
cui questa ideologia è ostile al mondo intero. 

E' concepibile che 1,6 miliardi di musulmani uccidano il resto della 
popolazione mondiale, pervivere da soli? E' inconcepibile. lo dico queste 
cose qui ad Al-Azhar davanti ad autorità religiose e studiosi. Che Allah possa 
testimoniare nel Giorno del Giudizio della sincerità delle vostre intenzioni, 
riguardo a quello che vi dico oggi. 
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"Non potete vedere le cose con chiarezza quando siete imprigionati in 
questa ideologia. 

"Dovete uscirne e guardare le cose da fuori, per avvicinarvi a una visione 
illuminata. 

"Dovete opporvi a questa ideologia con determinazione. Abbiamo bisogno di 
rivoluzionare la nostra religione... 

"Onorevole Imam [il Gran Sceicco di Al-Azhar], voi siete responsabiie davanti 
ad Allah. 

"II mondo ìntero aspetta le vostre parole, perché la nazione islamica è 
lacerata, distrutta, avviata alla rovina. 

"Noi stessi la stiamo conducendo alla rovina". 


[ Non è Kemal Ataturk, certo, ma è stato un modo di sollevare il problema. 
Federico Rampini su Repubblica.it ha scritto: "Non molti leader nel mondo 

S amico hanno l'ardire di pronunciare accuse come queste". ] 
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L oppressione delle donne musulmane 

Una delle peggiori manifestazioni dell'ideologia islamica è il trattamento 
delle donne. 

Abbiamo esaminato in precedenza in che modo laTurchia di KemalAtaturk 
abbia tentato veramente di affrontare e risolvere il problema. L'unico altro 
tentativo di dare alla donna la sua piena dignità è stato compiuto in Tunisia 
dal presidente Burghiba. Oggi la Tunisia ha ancora delle leggi che pongono 
la donna quasi sullo stesso piano dell'uomo, ma adesso la situazione è 
precaria per via dei tentativi degli islamisti di "tornare al vero Islam". 
Nonostante la tergiversazione e l'ipocrisia di chi si illude e ci illude che la 
religione musulmana sia una "religione di pace, amore e tolleranza", la 
realtà è molto diversa. 

Come argomenta Zineb El Rhazoui nel suo "Détruire le fascisme islamique", 
"laddove l'lslam fa legge, mancano la democrazia, la giustizia, I diritti 
umani, l'uguaglianza uomo-donna e le libertà". 
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La condizione delle donne iraniane 


L'lran ne è una delle manifestazioni peggiori. 

Di seguito vedremo una serie di immagini a documentarne la situazione, 
l'oppressione che si è inasprita con la cosiddetta "rivoluzione del 1979" ma 
anche la loro resistenza, una lotta che continua coraggiosamente. 

Ecco una causa veramente degna di essere combattuta. 

Naturalmente per farlo bisogna liberarsi della paura di essere accusati di 
"islamofobia", questa geniale invenzione fatta apposta per mettere a tacere 
chi denuncia i crimini della religione islamica. 

È come dire che chi si impegna a combattere contro il cancro e l'AIDS è in 
realtà un "infermofobo" e ce l'ha con tutti i malati (e non con le malattie)! 
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La lotta delle donne iraniane 


Materiale in parte tratto dalle immagini pubblicate su Quora.com da Mehdi 
Ghanbarzadeh ("Un nazionalista iraniano") 


Ecco come si vestivano le donne in Iran prima del 1979 


*Donne (e bambine) dopo la cosiddetta "rivoluzione islamica" 


•Nel marzo 1979100.000 donne iraniane marciarono contro la Repubblica 
Islamica e la legge che imponeva il velo (chador) - ma persero la battaglia 


•Ecco come si vestono le donne n Iran adesso (2018) 
•La lotta continua 
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Ecco come si vestivano le donne in Iran prima del 1979 
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Prima del 1979 
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Prima del 1979 
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Prima del 1979: 


Da un giornale iraniano 
del 1968: "Unquarto 
degli scienziati nucleari 
dell'lran sono donne." 
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Donne (e bambine) dopo la cosiddetta "rivoluzione islamica" 
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Dopo la cosiddetta "rivoluzione islamica" 
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Nel marzo 1979100.000 donne iraniane marciarono contro la Repubblica 
Islamica e la legge che imponeva il velo (chador) - ma persero la battaglia 
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Marzo1979 
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Ecco come si vestono le donne in Iran adesso (2018) 
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Medio Oriente 


Iran adesso (2018) 
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La lotta continua 
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Nasrin Sotoudeh, avvocato e attivista per i diritti umani 

condannata a 38 anni di carcere e 148 frustate 
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Quali sono i "crimins" di Nasrin Sotoudeh? 

Aver difeso attivisti e oppositori del regime in tribunale, nonché le donne 
iraniane finite in manette per essersi tolte il velo in pubblico. 

Già arrestata nel 2010 e condannata a 11 anni di carcere, pena poi ridotta in 
appello a sei anni, Nasrin era stata rilasciata nel settembre 2013. 

Ora è rinchiusa nelcarcere duro di Evin dal 13 giugno 2018, ed è stata 
processata in contumacia aTeheran il 30 dicembre 2018 quando-secondo il 
marito-si rifiutò di andare in aula perché le era stato negato ildiritto alla 
scelta dell'avvocato. 


https://www.ilfattoquotidiano.it/2019/03/12/nasrin-sotoudeh-lavvocata-e- 
attivista-iraniana-condannata-a-38-anni-di-carcere-e-l 48-Frusta te/5030952/ 

C'è una campagna su Change.org contro l'applicazione della pena. 
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Piccola Bibliografia 

Ciovanni Codovini, Storia del conftitto arabo israeliano palestinese. 
PierGiovanni Donini, Ipaesiarabi. 

Luca Pietromarchi, Turchia vecchia e nuova. 

Guido Valabrega, llMedio Oriente dalprimo dopoguerra a oggi. 

Claudio Vercelli, Israele. Storia dello Stato (1881-2008). 

Bernard Lewis, GliAssassini. Una setta radicale islamica, iprimi terroristidella 
storia 

*** Razza e colore nellislam. Un 'accurata analisistorica che sfata la leggenda 
dell'assenza di discriminazioni razziali nel mondo islamico 
*** / musulmani alla scoperta dell'Europa 

*** Culture in conflitto. Cristiani, ebrei e musulmani alle origini del mondo 
moderno 

*** llsuicidio dell'lslam. In che cosa ha sbagliato la civiltà mediorientale 
***Le molte identità delMedio Oriente 
***La crisi dell'lslam 

*** Le origini della rabbia musulmana. Millecinquecento anni di confronto tra 
Islam e Occidente 
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AA.VV., Syria andPalestine (1920) 

Giovanni Codovini, Storia del conftitto arabo israeliano palestinese. 

SaYd K.Aburish, Arafat: From Defenderto Dictator [non tradotto in italiano] 
Efraim Karsh, Arafat's War [non tradotto in italiano] 

MitchellG. Bard, MiTiEFATTi. Una Guida alconflitto Arabo-lsraeliano 
(In internet è disponibile anche in italiano - http://mitchellbard.com/myths.html 
http://veromedioriente.altervista.Org/israele.miti.e.fatti.pdf ) 

Daniela Franceschi, ilPartito Comunista italiano e israele attraverso 
«L’Unità». 1946-1948 

Daniela Franceschi, ilPartito Socialista Italiano e Israele attraverso le 
pagine de «L’Avanti!» e di«Mondo Operaio». 1948-1956 
Zhistorica, CliArabi in israele: un Documento del 1952 
Renzo De Felice, Storia degli ebrei italiani sotto ilfascismo 
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Leone Carpi, Come e dove rinacque la Marina d'lsraele. La Scuola marittima del 
Bethara Civitavecchia 

Antonio Martino, Da Vado Ligure alla Terrapromessa. I'emigrazione clandestina 
ebraicanel 1946\n Quaderni savonesi (ISREC), 2008 

Antonio Martino, Lavoratoriportuali "sovversivi"nelle carte della R. Questura di 
Savona (disponibile in internet con Google libri) 

M. Toscano, La "Porta diSion". L'ltalia e l'immigrazione clandestina ebraica in 
Palestina (1945-1948) 

Ada Sereni, / clandestinidelmare. L'emigrazione ebraica in Terra d'lsraele dal 
1945 al 1948 

http://www.aidmen.it/articles.html/_yarticles/il-contributo-italiano-alle-navi- 
della liya h-beth-1945-1948-r33 

http://www.sciesopoli.com/news/la-rete-della-salvezza-le-pietre-dincanto/ 

*** Anna Scandella, Aliyah Bet. Sciesopoli: il ritorno alla vita di 800 bambini 
sopravvissuti alla Shoah 

*** SteFano Colella, I ragazzi diSelvino e la brigata ebraica 

*** Aharon Megged, // viaggio verso la terra promessa. La storia deibambinidi 

□ ÉtòKftflce 
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Islam e dintorni 

**** Fatema Mernissi, Islam e democrazia. La paura della modemità 

**** https://www.islamicamentando.org 
https://www.islam-guide.com/it/ch3-2.htm 
https://orientalia.live/2014/06/05/i-cinque-pilastri-dellislam-arkan-al- 
islam/ 

https://www.ilveroislam.com/il-corano/ 

https://www.al-islam.org/it/compendio-della-dottrina-islamica-ayatollah- 
mohammad-hosseyn-tabatabai [sciiti] 

*** https://www.allianceoFiranianwomen.org/ [il sito dell'Alleanza delle 
donne iraniane, in inglese] 

*** https://it.wikipedia.org/wiki/Condizione_della_donnaJn_lran 
*** https://it.wikipedia.org/wiki/Condizione_della_donna_nell%27lslam 


***** 


Zineb El Rhazoui, Détruire le fascisme islamique 
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Zineb El Rhazoui, 

Détruire le fascisme 
islamique 
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Opere di narrativa 


Leon Uris, Exodus, 1958- meraviglioso romanzo sull'epopea dei rifugiati 
ebrei che giungono in Palestina dall'Europa (dove sono stati sterminati 
miiioni di loro fratelli, padri, madri e sorelle) e partecipano alla costruzione 
dello Stato d'lsraele e alla Guerra d'indipendenza contro gli invasori arabi 
(1948-49). Dal libro è stato tratto il film Exodus. 

Arthur Koestler, Ladri nella notte, 1947-un kibbutz nella Palestina 
mandataria degli anni Trenta, dove l'autore visse nel decennio precedente. 
Lapierre-Collins, Gerusalemme, Gerusalemme!, 1972 - una ricostruzione 
romanzata della guerra del 1948-49; molto aderente alla realtà storica. 

Amos Oz, Una pace perfetta - Ambientato alla vigilia della Guerra dei Sei 
Giorni, incastona la vita di un kibbutz (di fantasia) nella storia d'lsraele e in 
particolare nel momento cruciale del 1967, raccontando i difficili rapporti tra 
due generazioni di pionieri sionisti. 
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AmosOz, Una storia di amore e di tenebra - Un'autobiografia in forma di 
romanzo, a partire dalla famiglia di Oz, la storia della sua infanzia e 
giovinezza a Gerusalemme e poi nel kibbutz di Hulda, l'esistenza tragica dei 
suoi genitori, e una descrizione epica della Gerusalemme di quegli anni, di 
Tel Aviv che ne è il contrasto, della vita in kibbutz. Romanzo del Mandato di 
Palestina negli anni trenta e quaranta, poi diventa anche storia della nascita 
dello Stato d’lsraele. Di particolare rilevanza perché Oz è cresciuto in una 
famiglia collocata politicamente nell’alveo di Jabotinsky/Begin, e poi si è 
spostato verso le posizioni laburiste, e qui spiega questo processo politico- 
personale mentre racconta la sua intensa e vibrante interazione con le 
diverse espressioni politiche del sionismo. 

Abraham BYehoshua, llSignor Mani - Nell'arco di duecento anni una 
successione di personaggi, identificati come "Signor Mani", vive a 
Gerusalemme e attorno ad essa, raccontandoci le vicende della città e della 
regione nell'lmpero ottomano e poi nello Stato d'lsraele. 
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Nel sito svludo.altervista.org, nella sezione "Israele" si trovano i materiali 
del corso dell'anno scolastico 2017-18 su "Gerusalemme e Israele", e le 
lezioni di quest'anno. 

*** 

Lezione conclusiva il 9 maggio: 

ll Medio Oriente oggi 

3.- Lo stato d'lsraele 
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